
Vik Gordiani 
Festa dell'Unità 
di Roma 

Stasera il quintetto di Antonio Apuzzo 
Domani Pino Minafra e il suo gruppo 
Ultime due serate in musica nel parco 
tra «raffinatezze» ritmiche e tradizione 

Notte di jazz sull'erba 
Ultimi due concerti a Villa Gordiani per la rassegna 
jazz dedicata alla figura del grande Albert Ayler. Sta­
sera è di scena ('«Antonio Apuzzo Electric dream». 
Domani chiude una formazione inedita con Pino 
Minafra. Carlo Actis Dato, Tommaso e Mazzone. 
Sotto il titolo «Un grido silenzioso», i musicisti più 
impegnati del jazz italiano hanno tenuto banco 
ogni sera ne) parco della festa. 

LUCA GIGLI 

• • Stasera lo spazio Jazz di 
Villa Gordiani ospita l'-Antc-
nio Apuzzo clcctric dream», 
quintetto costituitosi all'inizio 
del 1989. 

Ne fanno parte Antonio 
Apuzzo al sax tenore, Fausto 
Acquafredda e Antonio Ono­
rato alle chitarre. Stefano Ce­
sare al basso elettrico e Rober­
to Altamura alla batterìa. 

Musica di ricerca, sonorità 
elettriche, contaminazioni rit­
miche: sono questi alcuni tra 
gli elementi fondamentali di 
questo gruppo, che In parte si 
richiama ad una organizzazio­
ne musicale «colemaniana», 
anche se l'Omette Coleman in 
questione non è tanto quello 
della svolta elettrica, bensì 
quello della grande stagione 
degli anni Sessanta. 

Questa formazione rappre­
senta per certi aspetti il versan­
te 'tecnologico della rassegna 
e presenta brani di Apuzzo, 
Ayler e Coleman. 

Domani, ultimo e atteso 
concerto con l'interessantissi­
mo quartetto del trombettista 
Pino Minafra. con Carlo Actis 
Dato al sax tenore, baritono e 

clarinetto basso. Bruno Tom­
maso al contrabbasso e Vin­
cenzo Mazzone alla batteria. 
Ascoltando questo gruppo 
possono venire in mente I no­
mi di Charles Mingus, di Ardile 
Shepp, dei gruppi di Steve La-
cy. Ma, attenzione: le sonorità 
di questo gruppo non vogliono 
•plagiare>,bensl per riproporre 
molte delle vibrazioni che agi­
tavano ed agitano la musica di 
quei maestri. È un quartetto 
potente e sanguigno, dinami­
cissimo, sfruttato alla perfezio­
ne mediante brani piuttosto 
lunghi, che alternano sapien­
temente solide partiture e spa­
zi dedicati all'improvvisazione 
solitaria e collettiva. La sezione 
ritmica marcia molto veloce­
mente, tanto da risultare Irresi­
stibilmente trascinante. Trac­
ciare il percorso musicale di ' 
questi quattro artisti non è co­
sa facile. Pino Minafra ha an­
noverato negli ultimi anni una 
serie di importanti collabora­
zioni con musicisti italiani e 
stranieri (Muhal Richard 
Abrams, Tony Oxley, Misha 
Mengelberg, Han Bennink). 
prendendo parte anche a nu-

Un caffè speciale 
3er chi ama 
e ore piccole 

Ultime due serate al "Caffè delle donne". Tre bar­
man professionisti, 15 persone impegnate in ogni 
turno, poltroncine verdi e moquette rossa. Cento 
posti a sedere, sotto gli alberi del parco, con musica 
di qualità, spettacoli leggeri e di poesia, video-cine­
ma. sfilate di moda. Il cocktail "lady Godiva" (7.000 
lire), le torte "speciali", e quel clima un po' speciale 
da " trentenni nottambuli". 

• • Poltroncine verdi, mo­
quette rossa, bibite, leggere e 
di qualità, barman doc. musi­
ca strumentale, spettacoli, e, 
soprattutto, clima, gente, respi­
ro di festa a tarda sera. Il "Caffè 
delle donne", n ridosso dell'a­
rea dibattili e del palco centra­
le, è uno dei punti d'incontro 
più frequentati nel parco di vil­
la Gordiani. C il ritrovo di chi 
ama tirar tardi. Resta aperto, 
infatti, dalle 21.30 alle 2. Di­
spone di cento posti a sedere, 
e. dopo le 22, c'è quasi sempre 
il pienone: con gente in piedi. 
a chiacchierare, ascoltar musi­
ca. Il pubblico è "giovane", 
trentenni per lo più. Insomma, 
un clima particolare, una 
"complicità da nottambuli, 
con il bicchiere in mano, sotto 
gli alberi, e le note dal piano-
bar. Giovani sono anche gli ad­
detti: 15 persone per turno, 
compagni delle zone seconda 
e diciassettesima, che si ag­
giungono ai In: barman fissi. 
Barman professionisti. Ed ec­
cole, le loro "meraviglie": c'è 
"lady Godiva", il cocktail leg­
gero, «preparato apposta per 
le donne» (7.000 lire), ci sono 
le torte "speciali" servite ai ta­
voli (3.000 lire), gelati di tutti i 
tipi e gusti. Ma Fa caratteristica 
del •Calle» sono gli spettacoli. 
Nelle due serare di chiusura, 

oggi e domani, per esempio, 
dalle 21.30 piano bar, con la 
«cantante-vocalist» Daniela 
Velli e il pianista Roberto Cor­
tese. In due settimane, il locale 
ha dato vita a molte iniziative. 
Mercoledì scorso, c'è stata una 
serata di poesia ("Poesie se­
ra") con la partecipazione di 
Bianca Maria Frabotta. Il se­
condo giorno, venerdì 7 set­
tembre, è stata la volta dei 
«beatlcs all'arpa», con la stru­
mentista Paola Gnassi e la ve» 
calist Daniela Divanta. Ieri se­
ra, era invece di scena la mo­
da: una stilata, dal titolo "Don­
ne so...voglia di moda", curala 
da due giovani stilistc (Prezio-
so-Scucr.imarro) e le modelle 
a passeggiare tra i tavoli e gli 
alberi. Una serata di cinema: 
video-sera, curata dall"'Offici­
na Cine club", dal titolo am­
miccante "Le bionde, il cine­
ma e .. Holliwood-, E ancora: 
serata-cabaret, giovedì scorso, 
intitolata "Le diusgrazic vengo­
no sempre in tandem", con tre 
protagonisti, Davide Bulgarelli 
(ideatore e regista), Alessan­
dra Menichlencheri e Felicia-
no Zacchia (al piano). Un 
successo? «SI, è andata davve­
ro bene • dice uno dei barman 
-. I miei cocktail? Sono andati a 
ruba. Erano buoni e costavano 
poco». 

A sinistra, 
Bruno 
Tommaso -
al basso; 
a destra, 
Pino Minafra 
alla tromba 
concludono 
il festival Jazz 
a Villa Gordiani 

merosi festival europei ed or­
ganizzando egli stesso delle 
produzioni poi sfociate in inci­
sioni forse non popolarissime, 
ma sicuramente interessanti. 

Cario Actis Dato, dalla pri­
ma metà degli anni Settanta si 
dedica all'attività concertistica 
e discografica nel campo del 
jazz contemporaneo, con par­
ticolare attenzione ai rapporti 
con altre forme artistiche (tea­
tro, danza e arti visive). 

Tra gli altri, questo dotato 
fiatlsta piemontese ha suonato 
con Oliver Lake, Leroy Jenkins, 
Enrico Rava e Eugenio Colom­
bo, ed inoltre Insegna sassofo­

no alla scuola civica di Torino. 
Il contrabbassista Bruno 

Tommaso, uno dei nomi or­
mai storici del moderno jazz 
italiano, ha compiuto le prime 
esperienze musicati alte" tirtt 
degli anni Sessanta, collabo­
rando con Mario Schiano Ro­
berto Laneri e Giancarlo 
Schiaffine Successivamente ha 
fatto parte stabilmente dei 
gruppi di Franco D'Andrea, 
Enrico Pieranunzi e Giorgio 
Gaslini. Nel 1975 è tra i fonda­
tori della Scuola popolare di 
musica di Testacelo. In segui­
to, ha soprattutto diretto or­
chestre formate da allievi di se­

minari da lui stesso tenuti in 
varie parti d'Italia (Firenze, 
Ancona e Siena). Ha inoltre 
diretto propri arrangiamenti 
per l'orchestra della Rai di Ro-

' ma, attualmente insegna con­
trabbasso presso il Conserva­
torio «G. Rossini» di Pesaro. 

Vincenzo Mazzone si è di­
plomato in strumenti a percus­
sione: svolge una intensa attivi­
tà concertistica collaborando 
da diverso tempo con lo slesso 
Minafra. Ha al suo attivo colla­
borazioni con musicisti di fa­
ma nazionale e intemaziona­
le: Antonello Salis, Lee Konitz, 
Dizzy Gillespie e Sai Nistico. 

Un librone bianco sulle donne 

Re e regine 
nel parco 
Il torneo 
in chiusura 

• • Pomeriggi interi passati a giocare a scacchi, incuranti della 
ressa che si crea ad ogni dibattito. Ragazzini, anziani, gente ap­
pena uscita dal lavoro, hanno trascorso intere giornate ai tavoli 
dell'Unione italiana sport popolare (Uisp), che, a due passi dal­
lo spazio-dibattiti principale, ha organizzato corsi e partite ad 
Othello e a dama ma. soprattutto, a scacchi. Per gli scacchi, si è 
fatto addirittura un torneo, con decine di partecipanti. La gara si 
è svolta in quattro giorni (compreso oggi). E, questa sera dopo le 
21, a torneo concluso, verranno premiali i vincitori. 

«Le donne a me mi piacciono in cuci­
na». «Decidono sempre loro!», «Le don­
ne sono indispensabili»... Centinaia di 
frasi, battute, riflessioni pensate e scrit­
te dagli uomini di Villa Gordiani. È la ri­
sposta a una provocazione delle don­
ne comuniste. Per giorni hanno vendu­
to un libro, «Tutto ciò che gli uomini 

sanno delle donne», che conta trecen­
to pagine completamente bianche. La 
sfida è stata raccolta, probabilmente 
quei «pensierini» diventeranno davvero 
un libro. Dentro, c'è proprio di tutto. 
C'è il tipo perplesso, quello impaccia­
to, i'autoironico. Insomma, un vero 
campionario maschile. 

•al Una copertina grigia, de­
cine di copie accataste sul ta­
volo dello sland. «Tutto ciò che 
gli uomini sanno delle donne» 
è il titolo. Chi è passato per la 
•cittadella politica» della festa, 
non ha resistito alla tentazione 
di aprire quei volumi massicci. 
Ma, sorpresa, le trecento e pas­
sa pagine del libro, dalla prima 
all'ultima, si sono scoperte tut­
te irrimediabilmente immaco­
late. Una provocazione, che gli 
uomini di Villa Gordiani hanno 
raccolto. Penna alla mano, in 
questi giorni, centinaia si sono 
dati da fare per compilare i fo­
gli. Riflessioni, frasi, battute più 
o meno pungenti. 

Probabilmente, quei «pen­
sierini» scritti al volo verranno 
pubblicati davvero. Sono un 
bel campionario dei «tipi» ma­
schili. C'è il «tipo» bucolico.pa-
cifisla. che scrive: «Non sono 
violente. Non sono aggressive», 
«Non esiste al mondo essere 
più bello della donna», «Le 
donne sono una cosa meravi­
gliosa...». 

Il perplesso: «Sicuramente le 
donne, cioè non sempre...Mi 
ripeta la domanda!», «lo, a sa­
pere come sono le donne, ci 
ho rinunciato. Alberto.», «Forse 
gli uomini sanno proprio po­
co...», «Mah, non so che dire». 
Un'epigrafe da scetticismo ar­
caico: «So di non sapere». 

Un «tipo» che abbonda è il 
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critico-scontento. Qui c'è da 
divertirsi. Uno (sarà mica un 
dirigente del Pei?) si sfoga: 
•Quando hanno un marito 
(semi) intellettuale e (se­
mi) lungimirante pretendono 
che sgobbi in casa, oltre che 
fuori, molto più di loro...». Non 
si coniano gli sfoghi sintetici: 
«Donne1 La disgrazia dell'uma­
nità». Ancora: «Donne, una fre­
gatura», «la cosa più ironica 
che la natura ha creato», «Uffa, 
decidono sempre loro!». Forte 
e chiaro: «Ho un brutto concet­
to delle donne». 

Sintetico, un po' impacciato 
messo davanti al foglio bianco, 
ecco il tipo a metà strada tra il 
critico e l'orgoglioso: «Le don­
ne sono persone, e gli uomini 
pure», «Le donne sono donne» 
(ma va?), «Le donne sono di­
verse da noi», «Le donne sono 
tante», «Quello che gli uomini 
sanno delle donne è quello 
che le donne sanno degli uo­
mini». 

Elogi dell'«utilita» vecchia 
maniera (tipo inclassificabi­
le) : «Le donne sono importanti 
per la società», «Servono», «So­
no utili» (appunto). Senza pu­
dore e con molta ingenuità, 
qualcuno scrive: «Per me come 
lavoratore, le donne mi piac­
ciono come casalinghe e co­
me lavoratrici'. E ancora: «La 
donna ci cura a noi e ai nostri 
figli, è indispensabile». 

Tanti, tantissimi, danno pro­
va di autoironia. Ecco qualche 
saggio: «Guai a farle dirigenti, 
magistrato, poliziotto, cioè 
guai per gli uomini dipendenti, 
per i criminali, per i ladri della 
libertà». «Per me sarebbe in­
concepibile vivere senza le 
mie due donne (moglie e fi­
glia) ma mi rendo conto che 
una delle due (mia moglie) 
saprebbe benissimo vivere 
senza di me». Ancora: «Non si 
può avere la presunzione di 
conoscere le donne se prima 
non si conosce se slessi. Sic.». 

E i romantici? Ce ne sono a 
bizzeffe. Mezzi innamorati, co­
munque dolci, qualche volta 
un po' poeti. C'è chi affida al li­
bro l'ultima speranza: «Biso­
gna sapere aspettare. Massi-' 
mo». Ed ecco i poeti: «Donna, 
non so come chiamarti, anima 
mia o respiro mio?», «Una don­
na' Un fiore...». E poi: «Vi 
amo», «Quanto siete dolci» ecc. 

Altra categoria ben rappre­
sentata è il tipo «esortativo»: 
•Ricominciate a combattere 
per cambiare questa società!», 
•Per la liberazione della don­
na», «Quando prendono co­
scienza delle loro potenzialità, 
sono straordinane» ecc. I «pen­
sierini» si raccolgono lino a do­
menica. Chiudiamo con un 
cntico-ipercriptico, che ha 
sentenziato: «Che libro pelo­
so». 

PROGRAMMA 
O G G I 

AREA DIBATTITI: 
Ora 17.30: Dibattito organiz­

zato dall'ARCI-
CISM: 
•L'Immigrazione . 
dal punto di orlgl- . 
ne al punto di ar­
rivo...» 
Incontro con gli 
intellettuali del 
Sud del mondo 

Ore 19.00: «Le Ida* dalla al- . 
nlctra a lo avllup- . 
pò economico dal 
Paese» 
Alfredo Reichlln -
vicepresidente 
del governo om- , 
bra del Pei 
Rino Formica mi­
nistro delle Fi- ' 
nanze 

Ore 21.30: Dibattito organiz- ' 
zato da Amnealy 
Inlematlonal 

CAFFÈ DELLE DONNE 
Ore 21.30: Plano bar con Da- ' 

nlala Valli voca- • 
list. accompa- . 
anata da Roberto • 
Cortes» al piano 

SPAZIO CINEMA 
Ore 21.00: «Oc» Clonile» 

•Kagemutha» 

NIGHT: 
Ore 21.30: Quartetto di sa- -

xofoni di Marcel >' 
Mulo 

Ore 23.00: Tracciato di mu­
sica italiana di To- , 
nIPirano 

AREA CONCERTI 
Ore 21.30: Rassegna Jazz 

Antonio Apuzzo t 
Electric Oream 

D O M A N I 

AREA DIBATTITI 
Ore 17.30: Presentazione 

del libro «Incontri 
con Gorbaclov» 
Antonio Rubbi 
del Ce del Pei : 
Paolo Bufalini 
presidente della . 
Commissione 
esteri del Ce del 
Pei 
Luciano Canfora 
storico 
Georgey Shach-
nazarov consi­
gliere economico 
di Gorbaclov ,' 
Joan Barth Urban 
dell'Università * 
cattolica di Wa- , 
shmgton 
Coordina: Chiara ., 
Valentini , 

Ore 10 00: «Ogni cultura ha i. 
il suo tempo» 
Le diverse nozio- ~ 
ni di tempo in cul­
ture altre rispetto • ; 
a quella occiden- ••• 
tale e maschile 

Ore 21.30: «Il Pel a Roma. 
Una storia di lotta ' 
popolari a di rin­
novamento» 
Carlo Leoni, Gol- ' 
frodo Berlini, -
Sandro Morelli. 
Paolo Ciofi, Ren-
zoTrivelli 
Presiede: Mario 
Quadrucci 

CAFFÉ DELLE DONNE 
Ore 21.30: Piano bar con Da­

niela Valli voca- '• 
list 
accompagnata da 
Roberto Cortese 
al piano 

SPAZIO CINEMA " ; 

Ore 21.00: «Hanna e le sua 
sorella» 
•Honkytonk 
man» 

NIGHT 
Ore 21.30: Recital di Caroli- ' 

na Gentile 
Ore 23.00: Concerto conclu­

sivo di Claire Gon-
zales 

AREA CONCERTI 
Ore 21.30: Rassegna Jazz. , 

Pino Mlnatra, . 
Carlo Actis Dato, 
Bruno Tommaso, 
Vincenzo Mazzo-
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